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Lo politico culturale del Comune in quest'«lnverno romano»: dopo la scoperta del centro, la periferia 

» Quello che è « Estate » è stato ì 
Strutture permanenti da creare nei quartieri popolari e nelle borgate - La tenda a San Basilio e i piani terra della 
Magliana -1 molti pubblici che si sono incontrati nelle iniziative d'agosto e settembre - A colloquio con Nicolini 

E ora? Ora che è Irrime­
diabilmente inverno, che re­
sta dell'Estate romana? Del 
pubblico di Castelporziano. di 
quello del Mattatolo, e di quel­
lo dell'Isola Tiberina, che ne 
sarà? Sembra inevitabile: da 
tre anni, ogni anno, irrime­
diabilmente ritorna, con l'au­
tunno, questa domanda. Il 
che è già un bel riconosci­
mento all'Estate. Con la do­
manda, tornano a galla an­
che le critiche. Le solite: del­
l'estate non resta niente, si 
è lavorato solo al centro, so­
lo per un certo pubblico, all' 
inverno non si è pensato, e 
nemmeno alle borgate. Dav­
vero, davvero? Ne parliamo 
con l'assessore Nicolini. Il 
colloquio è (per ragioni di 
lavoro) frammentario, inter­
rotto da una riunione e l'al­
tra. E cosi lo riportiamo. 

La città scoperta — «L'Esta­
te romana è stata, soprattut­
to, una scoperta della città. 
In molti sensi: in quello fi­
sico, architettonico, di sco­
prire luoghi (e usarli) che 
sono di tutti. Di scoprire e 
liberare una città ricca di 
vitalità culturale, di energie, 
di giovani che non sono più 
la vecchia avanguardia, po­
pulisti di terza mano. Penso. 
per esempio, alla ricchezza 
che c'è dietro la « ricerca 
del ballo perduto», organiz­
zato dai giovani della coo­
perativa Murales. Ma è stata 
anche una scoperta di con­
traddizioni, con le quali mi­
surarsi: il Mattatoio, o Ca­
stelporziano: il pubblico di 
massa che vuole la poesia, 
ma la rifiuta se non è Imme­
diatamente consonante a ciò 
che vuole, ed esprime aggres­
sività e violenza». 

Trovare il centro... — La 
città riscoperta riacquista 
cosi una sua identià cultura­
le, riconosce 11 proprio centro 
rifiuta la separazione, e la 
logica segregante di quartie­
re. Non credo che ci siamo 
rivolti a un solo pubblico: 
erano molti, moltissimi i 
pubblici che si incontravano. 
fondevano e unificavano a 
via Giulia. all'Isola Tiberina. 
o a Villa Ada. Non erano cer­
to quello che un giornale ha 
chiamato la « trouper » di Ni­
colini. Scoprire: scoprire an­
che le chiese (poco frequen­
tate) e ì quadri. Pensiamo 
ad un'iniziativa per la Qua­
resima: un percorso pubblico 
attraverso le chiese romane, 
con testi letti da Carmelo 
Bene (esprimiamo che il Vi­
cariato acconsenta). E sco­
pre nuovi spazi teatrali: Vil­
la Mercede, le Limonaie, an­
che d'inverno. 

Quel posto 
col velo... 

E la periferia — « La stra­
tegia dell'effimero, la possi­
bilità di usare un posto in 
modo diverso, di levare il 
velo che lo nasconde agli 
occhi di un grande pubblico, 
può valere per il centro che 
effimero non è. Ma bisogna 
riconoscere adesso anche il 
volto e il vuoto delle peri-
ferie. E qui creare delle strut­
ture permanenti. E* quello 
che faremo». La terza edi­
zione dell'Estate romana è 
già un primo passo in que­
sto senso. Qui sotto Franco 
Purini parla del consolida­
mento di via Sabotino. E 
proprio ieri è stata inaugu­
rata una tenda a San Basi­
lio. in uno dei ghetti peg­

giori di questa città, frutto 
dell'iniziativa di una coope­
rativa giovanile, in collabo­
razione con il Comune. Ma 
il progetto è più esteso. Ni­
colini pensa a Primavalle 
(forse al dormitorio) o ai fa­
mosi piani terra della Ma­
gliana, quelli sotto il livello 
del Tevere, o ancora alle mu­
ra del Forte Prenestlno. Po­
trebbero diventare nuovi sce­
nari urbani che mutano il 
volto della periferia. Saran­
no centri prevalenti, si, ma 
non onnivori, dove si fa di 
tutto un po', di tutto e nul­
la. Ciascuno avrà — o do­
vrebbe avere — un suo indi­
rizzo, una sua fisionomia. Per 
creare anche un movimen­
to nel centro verso la peri­
feria. E sscoprire anche lei. 
E' la vecchia concezione del 
decentraleto culturale, insom­
ma, che salta. 

il pubblico 
« scoperto » 

Non reità niente? — Nico­
lini elenca una serie di 
mostre, rassegne teatrali, 
«nomi» (da Bob Wilson a 
Grotowski); concerti (Niet-
sche musicista), balletti con­
temporanei, proposte messe 
in cantiere, o già in cartel­
lone. Elencarle è impossibile 
e qui inutile. Lo riconoscono 
tutti che Roma è una città 
rivitalizzata. Forse anche 
quel locali che si aprono uno 
dietro l'altro lo dimostrano. 
Quando si dice che non resta 
niente si dovrebbe pensarci. 
«Forse è una coincidenza, 
non lo so. Ma l'apertura del 
Brancaccio di Proietti o del 
Teatro Tenda di Molfese for­
se non ci sarebbero state, 
senza la nostra politica cul­
turale. che è stata quella di 
costituirsi come punto di ri­
ferimento, di dare spazio e 
occasioni ai gruppi di opera­
tori. Cosi si è scoperto un 
pubblico, e dato coraggio e 
idee a tutti ». Guardate le pa­
gine degli spettacoli sui gior­
nali. Ci troverete molto del­
l'Inverno romano. 

Appendice sportiva — Nico­
lini è anche assessore allo 
sport. E* preso, in questo pe­
riodo. dai giochi della gio­
ventù. «Ma vorremmo orga­
nizzare anche un'altra olim­
piade. Cioè: L'altra olimpia­
de. Per esempio: organizzare 
un tornro di tennis in mezzo 
alla città, potrebbe tenersi 
sul marciapiede posteggio di 
piazza Venezia. Perché? Per 
dire che a Roma gli impianti 
sportivi sono pochi, pochissi­
mi. e tutti giocano in mezzo 
alla strada. O ancora: chie­
dere alla Federazione gioco 
solf cento mazze, e qualche 
istruttore, e far «Hoc*>re cen­
to raeazzini a Villa Borehe-
se Gli SDort d'elite sono solo 
un privileeio culturale, bi­
s c i a smascherarli ». 

A'»re |H<iA„. — TIn conrerto 
di Bob Dvlan (il paradosso 
di Roma è che non ha un 
reale posto per spettacoli si-
m«I'»>: Pitty Smith a San 
Ba.«=Uio. una rievocazione di 
Garibaldi nei suoi nosti. in 
contemporanea (a Roma, a 
Ravenna, etc ) il festival di 
poesia da portare a Ma-
naeua. Infine: un concerto al 
Palasport che cominci la mez­
zanotte del 31 dicembre Suo­
neranno i metallici Devo's. 
Sarà dunque «il primo con­
certo deeli anni '80». 

Gregorio Botta 

La manifestazione organizzata da 
Comune, Provincia e Regione 

per l'anno del fanciullo - « Continente 
Infanzia » partirà venerdì 

prossimo a Palazzo dei Congressi 
Sono invitati tutti 

Anche i bambini avranno la 
loro « Massenzio >: sei pome­
riggi di film di tutto il mon­
do con proiezioni a ciclo 
continuo. Ma la rassegna in­
ternazionale di film per ra­
gazzi non è che una delle 
tante iniziative che — da ve­
nerdì prossimo fino al mer­
coledì successivo, al palazzo 
dei Congressi dell'Eur — so­
no state organizzate da Co­
mune. Provincia e Regione. 
Saranno un modo per cele­
brare l'anniversario della 
Carta dei diritti del fanciullo 
e l'anno Internazionale del 
Bambino indetto dall'ONU. 
ma serviranno anche a fare il 
punto sulle future iniziative 
che gli enti locali potranno 
avviare per migliorare le 
condizioni dell'infanzia. Ospi­

ti e protagonisti di Palazzo 
dei Congressi solo ed esclusi­
vamente i bambini; a quelli 
che frequentano la scuola 
dell'obbligo l'Atac offrirà an­
che un tesserino per viaggia­
re gratis durante tutta la du­
rata della manifestazione. 
Una trentina di gruppi teatra­
li. di cooperative di spettacolo. 
clown, mimi, marionette pre­
senteranno ogni giorno, mat­
tina e pomerìggio, spettacoli. 
balletti e opere buffe e musi­
che. 

In quei giorni, insomma. 0 
Palazzo dei congressi si tra­
sformerà in una vera e pro­
pria « città dei ragazzi > Ai 
piccoli visitatori sarà prati­
camente possibile fare quasi 
tutto: impastare cartapesta. 
suonare, costruire pupazzi, 

I servizi in onda domani alle 14 e alle 21 

Le quattro pagine di cronaca: 
se ne parla a Radio blu e Video 1 

La scelta del nostro giornale di dedicare quattro pagine 
alla cronaca della capitale e del Lazio, lo sforzo che questa 
scelta comporterà per tutto il partito (uno sforzo organizza­
tivo. ma anche « politico >. di elaborazione, di proposta) verrà 
discussa domani in due emittenti private. Con interviste e com­
menti a Radio Blu e Video Uno. 

Sull'emittente radiofonica il programma andrà in onda do­
mani alle 14. Su quella televisiva, invece, l'appuntamento è 
per le 21. 

Sempre a Radio Blu (94.800 MHZ) domani alle ore 14.30 un 
rappresentante del Sunia risponderà agli ascoltatori su tutti 
i problemi della casa. I numeri di telefono per intervenire sono 
il 493081 e il 4953316. 

Una visione d'insieme dell'area di via Sabotino 

Sull'Estate romana pub­
blichiamo volentieri un in 
tervento di Franco Purini, 
coordinatore del gruppo di 
architetti che ha lavorato a 
Parco centrale. 

Tracciare un parziale bi­
lancio di Parco Centrale è 
già possibile, almeno sui due 
punti. Mattatoio e via Sa­
botino che per ,un verso o 
per l'altro hanno più a lun­
go occupato le cronache. 
mentre gli altri due (villa 
Torlonìa e valle della Caf-
farella), avendo ospitato un 
« effimero » più riconoscibi 
le, hanno suscitato meno 
problemi. 

Cominciamo dalle polemi­
che. Un noto quotidiano 
della capitale si è distinto-
nel criticare la scelta del 
Mattatoio come sede dei 
concerti rock e jazz, trascu­
rando anche di recensire la 
stessa musica, per mettere 
in luce le innumerevoli defi 
cienze organizzative che si 
sono verificate. Bisogna ri­
conoscere che alcune moti 
vazioni di queste critiche 
non erano sbagliate: si ac­
cusavano l'Arci e l'Assesso 
rato (e quindi indirettamen­
te gli architetti) di non aver 
preventivamente risolto al­
cuni problemi di agibilità 
(mancanza di sedie, manca­
to coordinamento dei servizi 
di pulizia prima e dopo gli 
spettacoli, poca efficienza 
nella difesa dei magazzini 
dei vecchi mobili pignora­
ti etc). Questo quotidiano 
tralasciava però di ascrive­
re, all'attivo dell'operazione 
Mattatoio, il semplice fatto 
di averlo aperto e fatto co­
noscere a migliaia di giova­
ni dopo sei anni di c/it'usu­
ra. Per chi ha oggi a Roma 
ti a i diciotto e ì ventiquat­
tro anni questa chiusura si­
gnificava la cancellazione 
del luogo stesso. Da questo 
punto di vista la nostra scel­
ta appoggiata dall'Arci e 
dall'Assessorato è stata non 
solo coraggiosa ma ' anche 
necessaria. Se poi si è do 
vitto pagare il prezzo della 
mancanza di sedie questo 
prezzo non mi sembra ecces 
sivo. 

Le polemiche sul rock al Mattatoio 

Al pubblico 
di massa 

non far sapere... 
Il bilancio di « Parco Centrale » - L'area di 
via Sabotino, un servizio per il quartiere 

Ma il problema posto dal 
quotidiano romano era un 
altro. Si voleva (e si vuole) 
impedire che il Mattatoio di­
venti un luogo per grandi 
manifestazioni di massa per 
che sono queste che non si 
vogliono. Si pensa che basti 
non fare « raduni » per di 
minuire la conflittualità ur- ' 
bana, tollerata finché è 
frammentata in piccoli epi­
sodi nelle grandi periferie 
esterne. Mentre non la si sa 
controllare, per quel fatto 
dt massa che'è, in una dia­
lettica veramente estesa a 
tutta la città, la sola dialet­
tica che può, tra l'altro, ri­
solvere questo scontro tra 
« marginalità » e <c centrali­
tà» ormai tipico di tutte le 
culture urbane in modi con 
formi alla vera scala del pro­
blema. Che è quella di una 
città violenta prima di tutto 
perchè segregante. 

Questa è una scommessa 
storica che la sinistra non 
può e non deve perdere a 
meno di non vedere molti­
plicato molte volte non solo 
l'omicidio dell'Olimpico ma 
anche i ricorrenti fenomeni 
di una pretesa «devianza» 
collettiva che spesso non è 
altro che la difficoltà a rap­
presentarsi nella città in cui 
si è costretti a vivere. 

Ma veniamo agli apprezza­
menti. £* stato più volte rim-

proverato a Renato Nicolini 
di promuovere manifestazio­
ni che non lasciano traccia 
se non nella' memoria. Eb­
bene, a via Sabotino, qual­
cosa oltre il ricordo (il che 
è già tanto) resterà. Resta 
per ora il primo abbozzo di 
un giardino che il Comitato 
di quartiere coadiuvato dal­
l'Arci intende completare 
con l'aiuto della Cooperativa 
Nova che ha iniziato i lavori 
predisponendo, insieme alla 
« Scenografia oggi », gli spa­
zi per le manifestazioni tea­
trali di settembre. 

Due lotti urbani distanti 
non più di cinque minuti di 
autobus da piazza del Popo­
lo, ambiti da venti anni dal­
la speculazione edilizia e di­
fesi dal quartiere saranno, 
si spera tra breve, riconsf 
guati al quartiere stesso do­
tati di quelle attrezzature 
che potranno servire a vec­
chi e bambini. Nasceranno 
attorno agli allestimenti co­
struiti per settembre, che sa­
ranno consolidati e ultimati 
non solo per fornire un « ser­
vizio» necessario, ma anche 
per costruire un « segno » al­
trettanto necessario che pos­
sa ricordare ai cittadini che 
la città deve essere anche 
« fantastica » o semplicemen­
te più bella. Uno spazio poli 
valente per gli anziani af­
fiancherà una pista per il 

gioco delle bocce; una serie 
di ambienti sarà destinata 
ad attività per l'infanzia; 
nelle due aree, sistemate con 
spazi per il gioco all'aperto, 
vialetti, panche, una fontana 
ecc. saranno piantati nuovi 
alberi e nel lotto fronteggian 
te Viale Angelico sarà rica­
vata una pista di pattinag­
gio mentre l'ellisse in terra 
già realizzata verrà atterra­
ta per spettacoli all'aperto. 

I due edifici provvisori in 
legno e tubi innocenti, op­
portunamente consolidati 
garantiranno, fino alla fine 
dei lavori il funzionamento 
dell'arca. • 

Per raggiungere questo ri­
sultato occorre però che l'Ar­
ci. l'Assessorato, la circo­
scrizione e il comitato dì 
quartiere non siano lasciati 
soli in una battaglia «loca­
lizzata ». Per quanto riguar­
da il ruolo del nostro gruppo 
di progettazione, non posso 
che rinnovare il nostro im­
pegno a coadiuvare le inizia­
tive per il completamento 
dell'intervento, sperando che 
esperimenti di questo tipo si 
ripetano dovunque in modo 
da lasciare dopo le feste del­
l'Estate Romana non dei re 
sii inutilizzabili ma dei pezzi 
sui quali costruire delle oc­
casioni 

La localizzazione dei quat­
tro punti collocati al confine 
tra città storica e periferia 
ha voluto segnalare infine la 
esistenza di una fascia cri­
tica o, meglio, di scambio 
lungo la quale occorre pre­
disporre un pacifico ma non 
ver questo «platonico» as­
sedio della città consolidata 
da parte della città margi­
nale ormai estesissima, ma 
ancora espropriata della pos-
tibilità di portare la prepria 
presenza e con tutta la sua 
forza nel centro stesso del 
la città. La « città nuova » 
di cui parlavo non può più 
prescindere ormai dal con­
siderare suoi materiali prin­
cipali proprio quelli che la 
vita urbana sembra ancora 
oggi ricacciare ai suoi mar­
gini. 

Franco Purini 

Spettacoli, dibattiti, proiezioni, teatro, tutti dedicati all'infanzia 

Ora i bambini hanno la loro «Massenzio» 
Film dal mondo per sei giorni all'Eur 

giocare a scacchi, negli spazi 
riservati e gestiti dai labora­
tori permanenti di attività. E. 
ancora, visitare le decine di 
mostre realizzate da scuole. 
dallArci. dall'Udi. dall'Onu. 
dalla Regione. Ci saranno 
libri per ragazzi, mostre fo­
tografiche sui bambini di 
Roma e di tutto il mondo. 
sull'ambiente, sui giocattoli. 
sulla ceramica: ci saranno i 
lavori realizzati dai ragazzi 
dei centri ANFFAS. Una inte­
ra giornata sarà dedicata ai 
bambini del terzo mondo. 

Accanto alle iniziative di 
cui i protagonisti saranno i 
bambini c'è poi una serie di 
interessanti tavole rotonde e j 
dibattiti per adulti, su temi 
che vanno da: «0-3 anni i 
mille giorni più preziosi per 
la vita ». all'evasione dall'ob-
bligo scolastico e il lavoro 
minorile nella nostra regione. 
alle testimonianze sulla con­
dizione dell'infanzia nel 
mondo. 

Diritto allo studio e alla 
conoscenza, diritto alla vita. 
diritto alla città, riforma sa­
nitaria e diritto alla salute 
psicofisica del bambino sono 
gli altri temi in discussione 
nella < sei giorni > del!'EUR. 
Su tutti questi argomenti. 
stavolta non si confronteran­
no solo gli esperti, ma am­
ministratori. operatori socia­
li. forze politiche e sindacali. 
utenti. Insomma tutti quelli 
che in qualche modo ->ono 
coinvolti nel «Continente In 
fanzia ». 

Diamo un'occhiata 
ai programmi 
giorno per giorno 

« Continente infanzia » si 
inaugura venerdì prossimo 
con l'intervento dei presi­
denti della giunta e del Con­
siglio della Regione e della 
Provincia, e del sindaco Pe-
troseliL « Il bambino sogget­
to di diritti « è il tema deila 
prima giornata: alle HX30 ci 
sarà un dibattito su «0-3 
anni I mille giorni più pre­
ziosi dslla vita»; alle 11.30 
spettacolo per ragazzi del 
Teatro di Roma: • Pop out ». 
della Cooperativa Routalibe-
ra. Alle 16 dibattito su « Una 
politica por l'infanzia negli 
anni *» • Ruolo della Regio­
ne • degli enti locali • Nuovo 
assetto istituzionale ». Alle 
16 concerto per l'infanzia con 
Charo Cofrè e Hugo Haré-
valo. Alle 18 il teatrino dei 
piccoli Principi di Saniro 
Libertini presenta • Pino To­
pino • la tenda rossa ». spet-
tacolo per bambini. Sempre 
venerdì avrà inizio la pro­
grammazione cinematografi­
ca a ciclo continuo. In col­
laborazione con il Comune di 
Modena, Cinema per l'Uni-
cef e A.ICC. La rassegna in­
ternazionale di film per un 
pubblico in età scolare conti­
nuerà ogni sera dalle lt in 
poi fino al 21. 

Sabato 17. alle 10 tavola 
rotonda: « Evasione dall'ob-
bligo scolastico e lavoro mi­
norile nel Lazio ». e riiivttnto 
sull'edilizia • scolastica rio 
diapositive. Alle lOtfO • Mario­
nette in libertà ». realizzato 
dal Gruppo Agora. Alle 16 
tavola rotonda su « La scuo­
la per l'infanzia ». 

«Per il diritto alla vita 
liberiamo i bambini dalla 
guerra, dalla fama, dalle ma­
lattie, dall'ignoranza, dall'in­
giustizia» è il tema della 
giornata di domenica .8. che 
prevede per le 10 • T^rtino-
nianze sulla condizione del­
l'infanzia in Italia a n*l mon­
do ». e alle 16 una tavola ro­
tonda su « Informazione, 
mass-media: valori e messag­
gi por l'infanzia». 

Alle 1030 il Teatro di Ro­
ma presenta • Um pa pa » 
del gruppo II Torchio; alle 
16 recital dei Giancattivi; 
alle 18 spettacolo del P'ccolo 
Teatro di Pontedera • Pepe 
• il Principe», onera buffa 
in un atto e sei quadri. 

Tema di lunedi sarà • Il 
bambino a il diritto alla salu­
ta ». Alle 10 dibattito.su • Ri 
forma sanitaria e il diritto al­
la saluta etico fisica del bam­
bino»; alle 10,30 «La storia 

della strega Giamauba » del 
Laboratorio Teatromfanzia. 
Alle 15,30 dibattito su « I» 
bambino e il diritto alla 
gioia: la vacanza, i centri ri­
creativi. le espressioni artisti­
che, il turismo sociale, lo 
sport ». Alle 16 sarà presen­
tato li libro « Psicologia e 
territorio: ricerca storica 
sui minori istituzionalizza 
ti»: seguirà il dibattito «Il 
bambino solo: il suo mondo 
e i suoi diritti ». Alle 17 spet­
tacolo del teatro dell'Opera 
di Roma: « Parliamo in bal­
letto». del gruppo didattico 
di danza. 

Martedì 20 alle 10 incontro 
con i sindaci delle ' grandi 
città su • La esperienza si­
gnificativa dei servizi per I* 
infanzia». Alle 10 spettacolo 
per ragazzi della Cooperati­
va Menglafuoco. Alle 16 te 
vola rotonda su « I miei di 
ritti: a 20 anni dalla Carta. 
il bilancio, la Idea a la pro­
posta dei bambini dal La­
zio». 

Mercoledì, giornata conclu­
siva, oltre agli altri spetta 
coli grande festa popolare 
con « Casco Clown, Gruppo 
del Sole. M.T.M., La Giostra, 
Clonotto ». 

> > 

Di dove in quando 

Dopo 11 cinema ungherese, 
ecco sugli schermi romani 11 
cinema bulgaro. Il «Cine­
club Esquilino » ha messo 
insieme, infatti, otto film di 
quella che è senza dubbio 
una delle cinematografie me­
no conosciute dell'Est euro 
peo. La rassegna prende il 
via martedì prossimo alle 18 
con la presentazione del prò-
Jessor Sergio Micheli, a cui 
seguirà la prolezione del pri­
mo lungometraggio, L'ulti­
ma estate, di Hristo Hristov. 
Oscillante tra la ricerca di 

un'identità storica e cultura­
le e la rappresentazione rea­
listica del passato e del pre­
sente, attraverso la satira 
o il dramma di costume, il 
cinema bulgaro si segnala 
spesso per la semplicità del­
le vicende nnrrate e per la 
buona qualità del prodotto. 

L'ultima estate, presentato 
con successo al Festival di 
Locamo del 1975, ne è uno 
degli esempi più probanti. 
Vi si narra la storia di Ivan. 
un uomo rimasto solo con 
il vecchio genitore e il giova­
ne figlio in un villaggio, già 
abbandonato da tutti, e de­
stinato ad essere cancellato 
dalle acque di una diga. Il 
conflitto tra vecchio e nuo­
vo, 1 ricordi del passato e 
i sogni del futuro sono i te­
mi fondamentali di questa 
opera di Hristov. del quale 

Chi ha visto quest'anno 1 
film sperimentali di Dome­
nico Colantoni proiettati un 
po' ovunque in Italia, sa che 
nel panorama del nostro 
nuovo cinema indipendente 
i pittori hanno voce in ca­
pitolo. Contribuisce ulterior­
mente a dimostrarcelo • la 
personale del pittore, scul­
tore e incisore piemontese 
Ugo Nespolo, in programma 
in questi giorni al Film-
studio di'Roma, ove l'«o-
pera omnia» cinematografi­
ca del già affermato arti­
sta trentacinquenne viene 
« esposta » cronologicamen­
te, in una progressione as­
sai illuminante. 

- La ' fugace vita dei foto­
grammi era il titolo di un 
saggio monografico di Vit­
torio Fagone dedicato, l'an­
no scorso, al misconosciuto 

. cinema di Ugo Nespolo. E 
' migliore immagine non si 

poteva dare, in quantomai 
opportuna sintesi, per pre­
cisare l'impressione suscita­
ta dalle tormentate ricer­
che sul linguaggio cinema­
tografico di questo pittore. 
Del resto. Ugo Nespolo vie­
ne da lontano. I suoi primi 
tentativi di film risalgono 
alla seconda metà degli an­
ni '60 (La galante avventu­
ra del cavaliere da lieto 
volto, 1966-1967, 25 minuti: 
Le gote in fiamme, 1967. 3 
minuti; Buongiorno Miche­
langelo, 1968-1969, 20 minu­
ti). ossia all'epoca in cui 
trovavano vasta eco i pro­
vocatori piani sequenza fis­
si del pittore-cineasta per 
eccellenza. Andy Warhol. 

E' da una prospettiva dia­
metralmente opposta, cioè 
da uno sviluppo di combi­
nazioni al montaggio, che 
Nespolo in quegli anni pren­
deva contatto con il cine­
ma. restando, in fondo, più 
pittore di Warhol. proprio 
nella angosciata incapacità 
di movimentare l'immagine 
dal suo interno. I frequenti 
cambi di velocità, e l'allora 
prediletta struttura del col­
lage (qui si installa, puntua­
lissimo. il riascolto di gran­
di successi del rock, come 
Gimme some lovin' dello 
Spencer Davis Group), in 
pratica, lasciano inalterata 
la composizione dell'inqua­
dratura pur suggerendo sen­
sazioni di gran ritmo, a dif­
ferenza di un piano-sequen­
za alla Warhol. per esem­
pio. ove soltanto la cornice 
è immobile, perché ospita 
minuziosi, quasi impercetti­
bili mutamenti al suo in­
temo. 

Il primo cinema di Ugo 
Nespolo è dunque, parados­
salmente. assai pittorico, co­
me un catalogo della pop 

Due grosse iniziative del­
l'assessorato alla Coltura 
del Comune per il prossi­
mo anno. Si è deciso di in­
tervenire infatti, in un set­
tore finora di esclusivo 
appannaggio delle promo­
zioni private e mercantili. 

La prima proposta ri­
guarda l'allestimento di 
una grande mostra - bilan­
cio delle tendenze nelle 
arti visive in Italia dal 
1965 ad oggi, che si do­
vrebbe tenere nella prossi­
ma primavera al Palazzo 
delle Esposizioni dell'EUR. 
« Verranno ricostituiti — 
dice Nello Ponente, orga­
nizzatore della mostra — 
i tragitti dell'arte italia­
na. gli sviluppi dei pro­
pri linguaggi e le proprie 
crisi fino alle ultime ten­
denza del post-moderno ». 
Quìndici anni della vita 
artistica del paese saran-

Rassegna al cineclub Esquilino 

Dopo gli ungheresi 
arrivano i bulgari 

vedremo anche Iconostasi 
(storia di un amore impossi­

bile). firmato insieme a To-
dor Dinov. 

Gli altri film in program­
ma sono II corno di capra 
di Metodi Andanov, forse 
l'autore di punta degli anni 
Settanta, qui alle prese con 
una storia di violenza e di 
odio, ambientata alla metà 
del XVIII secolo: Zona del­
le ville di Eduard Zaharlev, 
Emendamento alla legge per 
la sicurezza dello Stato di 
Liudmil Staihov (sul falli­
mento del moti rivoluzionari 
del 1923 e la successiva re­
pressione); // vantaggio di 
Gheorghi Diulgherov (av­
venture di un ladro, ma es­
senzialmente una storia, in­
terpretata da veri delinquen­
ti comuni, sui diversi); Ju­
lia Vrevskaia di Nicola Ko-
rabov: La piscina di Bihka 
Geliazkova. 

I film sono presentati nel­
la versione originale con sot­
totitoli in italiano (solo quel­
lo di Korabov reca i sotto­
titoli in francese). La ras­
segna è stata organizzata in 

collaborazione con l'Associa­
zione Italia-Bulgaria e con 
ia Cineteca di Sofia. 

Al «Filmstudio», invece, da 
mercoledì, si può vedere un 
film di Hans Jurgen Syber-
berg, //«7/er - Un film dalla 
Germania, della durata dav­
vero insolita di ben sei ore 
(la proiezione verrà perciò 
divisa in due parti). Certa­
mente il meno noto tra 1 
« nuovi » registi della Ger­
mania Federale, nonostante 
un apprezzato Ludwig II, 
requiem per un re vergine, 
Syberberg punta qui su tut­
ta una serie di episodi che 
trascendono l'elemento docu­
mentario e storico per rovi­
stare nella colpevolezza col­
lettiva del popolo tedesco. 

Infine. segnaliamo al 
« Montaggio delle attrazio­
ni » L'ime et l'autre di René 
Allio. la personale sui Ta-
viani al « Sadoul » e, da 
giovedì, un « festival » sul 
regista e coreografo statu­
nitense. Busby Berkeley, al-
l'« Officina ». 

g. cer, 

«Personale» di Ugo Nespolo al Filmstudio 

Perché questo pittore 
si mette a fare film? 

Un fotogramma del e con certo rituale » 

art, con la sua terapìa di 
choc, con tutte le ingenuità 
vergate su una simbologia 
quasi disarmante per quan­
to è evidente. Ma c'è sem­
pre dell'altro, come sappia­
mo, nelle immagini di un 
pittore, poiché l'estrema ed 
estremistica sintesi del suo 
modo di rappresentare, a 
tratti si lascia intuire in 
tutta la implicita vastità 
del processo creativo. " 

Quello che noi chiamerem­
mo il a secondo cinema» di 
Nespolo (Con-certo rituale, 
1972-1973. 35 minuti; Un Su-
permaschio, 1976. 30 minuti: 
Andare a Roma, 1978. 30 
minuti; Lo spaccone, 1979. 
7 minuti) va dunque sotto 
il segno di una metamor­
fosi cinematografica compiu­
ta. Presentato di recente 
alle giornate di Sorrento. 
Un Supermaschio (è la sto­
ria di un uomo di eletta 
perversione, arroccato in una 
lussuosa magione fra tanti 
suoi simili, ma malinconi-

V 

camente attratto da feticci 
solitari, quindi « rinnegato », 
e perciò condannato a mor­
te dai suoi coinquilini) è 
infatti un film capace di 
raccontarsi, magari alla ma­
niera di Jarry. attorno alla 
congrua figura del totem 
(un faccione realizzato dal­
lo stesso Nespolo: è la ma­
schera espressionistica di 
Joseph Beuys che davvero 
chiunque vorrebbe solo per 
sé) in cui si riassumono 
emblematicamente vizi e 
virtù dell'artista. Ecco infi­
ne Andare a Roma, ovvero 
il feticismo tecnologico e 
tecnocratico, che consiste 
nel riconoscersi in una tre­
menda arte oggettuale di 
massa fatta di televisori, di 
revolver.- di aeroplani, di 
valigette 24 ore. Era ora, 
Ormai il cineasta ha decol­
lato. Non si specchia più 
sullo schermo. Finalmente 
comunica. In intenirbana. 

d. g. 

A primavera al Palazzo delle Esposizioni 

Una mostra-bilancio 
delle arti visive 

no dunque allineati nelle 
sale del Palazzo delle E-
sposizioni: dal periodo di 
sviluppo e stimolo del­
le istituzioni pubbliche 
(Biennale di Venezia del 

"66) alla contestazione del 
"68. alle « collusioni » e 
sperimentazioni con l'ar­
chitettura e urbanistica. 
La fotografia artistica tro­
verà un suo spazio in una 
retrospettiva di Ugo Ma-
las. 

Parallelamente alla mo­
stra, ma con un carattere 
di stabilità, sarà costituito 
un centro di documenta­
zione, a cura di Francesco 

Vincitorio. in cui quanto 
si produce a Roma nelle 
arti visive troverà possibi­
lità di ascolto e confronto. 
Sempre nel Palazzo delle 
Esposizioni e con un con­
tributo di 65 milioni da 
parte del Comune, il nuo­
vo organismo servirà co­
me punto di coordinamen­
to e di raccolta per tutte 
le esperienze che si van­
no facendo nel campo del­
l'arte visiva. Il Centro co­
stituirà. per questo, un ar­
chivio e promuoverà in­
contri e dibattiti con arti 
sti italiani e. in seguito, 
stranieri. 
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